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'J'rotincia franco di posta un trimestre 
S^estre.ed armo in proporzione, ;; t 
Por l'Italia'superiore, trimestre . . 1 af 

,, . ' thtv misniseru» se im^a l^ Sfiata 
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^ Ufficio di Redazione e di Amministrazione è sitò 

in via Toledo Palazzo Bossi al Mercatello 
La distribuzione principale è strada nuova Monteolivcto N 31 

Non si rickvon^ inserzioni a Pagamento t 
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! D ISS IDENTI 
"v cettafa la loro missioni; jmmuni da ogni vio
■ t * 

• -• 
tt lenza ■> hanno accetta

' > 
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/ Improprio di un retto sentimento di liffHà 
T esigere non solo che V opinione fndivi$|ale 
ŝia Rispettata, ma che le sia consentito lifco

ir* il più ampio diritto di manifestazióne^! 
* È quasi un'istintiva cura, Un geloso rMar

■vi 
i ' -

do del prrprio diritto che determina L'uomo 
sihoerani'ente amico di liberta a volere ofeìer
,vata in altri quella essenziale prerogativa.Mei
■Tuomo libero, ch'egli vuole inviolata in so Me
desimo. 

Noi ci professiamo e ci teniamo cosi s^t t i 
osservatori di questa norma, che non^olo non 

pensare '(riversamente dal ^moao con feti? *froi 
cediamo le cose del mondo ; ma anzi, propu
gnando con lealtà e senza jattanza i nostri con
vincimenti , abbiamo sempre sceverate affatto 
le persone dalle opin oni da esse professate. 
, Tuttavia, por l'istesso principio della libertà 
individuale, tanto il diritto di avere una opi
nione propria, quanto quello di apertamente 
.manifestarla, debbono essere esercitati secondo 
coscienza. Così , Tuomo che opina in un dato 
modo non per un convincimento, ma per un 
interesse o per altra fortuita ragione che eser
cita una pressione siili' animo suo e vi deter
mina un sentimento contrario alla sua ragione— 
come quello che nella manifestazione elei pro
prio pensiero vuole violentare la coscienza sua, 
oppure trascinato da passione, da orgoglio , o 
da altro movente, men retto, manca a un do
vere assunto, a un impegno contratto con pie
na libertà— costoro nò esercitano, né tampo

co rispettano la vera libertà. 
Quando noi sentiamo il signor Ferrari in

dentare cose non vere, o presentare sotÉo un 
aspetto diverso dalla realtà fatti e opinioni, e 
studiarsi così con idoe non positive, di caìun
.niare il principio unitario italiano nel Parla
mento—quando udiamo che il Duca Proto 
s'affanna per denigrare queir ordine di cose, 
quegli avvenimenti por cui l'Italia ha già quasi 
compiuto il voto di tanti secoli e di 
nera/ioni — noi siamo subito nella necessità di 
proclamare che se sono liberi, come privati 
cittadini, di professare principj diversi dalla na
zione, tradiscono il loro mandato e il paese, 
'quando tentano di far apostolato delle loro 
opinioni. come suoi rappresentanti in Parla
mento. 

E noi dobbiamo ancora domandare a noi stes
si; Il sig, Ferrari, il sig. Duca di Maddaloni, che 
sono Deputati non hanno essi liberamente ac« 

^mét 
'*."!'i.JV.j. „ , . t V . 

ai

tante ge

o coazione.' uie se 
toi un incarico che portava con se un impegno 
una respohsabiHtà, nou^hanno" essi'dei doveri 
da adempiere, delle norme inviolabili da ri
spettare? E se ne hanno —̂  il contegno che 
essi hanno assunto nella Camera , collocan
dosi come dissidenti sul principio dell' unità 
nazionale, si può conciliare col carattere e coi 
.doveri di un Deputato al Parlamento italiano? 

Il Parlamento del Regno d'Italia noa è .già 
un'Assemblea Costituente, la quale tenga il 
mandato di costituire politicamente la .ujìjcifnc 
italiana in questa o in quella fqrma. ■ .. / . . 
. La costituzione politica dell'Italia i'u\;tì^ci^
tata da una autorità superiore ancora a quella. 
d' un' as$eH)bÌ.ea>costituente.: fu decreitalà^ftUal 
sovrjmitài naziQnal^piMiigia. per^elegAiuiiie* 

spontaneo ed accertata. ^^ .  . . ^ •w.v-wui 
li Plebiscito clic ha proclamata Vltalia Una 

con Vittorio Emanuele suo He è la base posi
tiva e immutabile dell'ordinamento politico i
taliano. 

E 

Or dunque i Deputati al Parlamento non 
sono già investiti della missione di discutere 
di questa o di quella forma a darsi alla siste
mazione politica della Nazione — ma sibbene 
sono investiti del mandat* di decretare te leg
gi e di discutere ciò che ha tratto alle que
stioni del completamento della forma politica 
decretata dalia Nazione, e alle questioni del
l' interno ordinamento. 

Questo medesimo mandato legislativo impli
ca già di sua natura ì' idea che la forma po
litica dello Stato sia postai fuori fji questione, 
inquantochè non v' è potere legislativo senza 
una costituzione determinata dalla sovranità 
del volere nazionale, e non si provvede all'or
dinamento di uno Stato se già questo non è 
costituito. 

Orbene : in una Assemblea Costituente i rap
presentanti ad essa convocati, ove si tratti di 
decidere sulla forma politica da darsi alto Sta
to , sono perfettamente liberi di esprimere il 
loro concetto sulla questione concreta, e quin
di di dire se a loro torni meglio ìa monarchia 
costituzimale, ola repubblica unitaria, ovvero 
la repubblica federativa, o la scissione in mi
nuscoli stati monarchici , oppure qualsiasi al
tra forma di reggimento. Perciò V accettazione 
del mandato di rappresentante a una Assem
blea Costituente non implica affatto l'adesione 
ad una data forma politica. 

Ma l'accettazione di un Mandato Legislati
vo inchiude necessariamente l'adesione pura e 
semplice al principio politico posto a base fon
damentale dello Stato. Il che è tanto vero che 

xxm appena sia convalidata l'elezione del De
putato , il primo atto che egli deve compiere 
è queTJo di prestare solenne giuramento di a
demone al principio politico proclamato dalla 
yO^onìà sovrana della Nazione. Nei nostro caso 
latforfjia costitutiva detto Stato h nel Plebiscito, 
e ì| Deputato entrando in funzioni giura in
nahzi alla Nazione personificata ne* suoi rap~ 

seàtanti di aderire al Principio dell'Unità 
iaija proclamato solennemente e liberamente 

ila Sovranità Nazionale. -[ :! 
iferi, liberissimi erano dunque, come cit
ri|| i signori Ferrari e Proto, di aver fede 

ii|fìmu> o piuttosto in altro principio politico ; 
il ' | h | però vuol dire che erano liberi altresì 

"d'i .alettare o di non accettare il mandato le* 
'Ijj&Vo. Ma dissidenti , corno essi si: sono a
timente manifestati, dall'indirizzo naziona

M; principio prò'da$a*i0£"«^ 
capo all'altro (JeUfi penìsola , anzi éfelùrrfe 
menFe""aWe™*rirt^^ ««ili'III l>bo
na coscienza non potevano accettare il.man
dato legislativo che, e nella mente degli elet
tori che lo conferivano , e nella natura stessa 
delle cose, implicava necessariamente l'adesio 
ne al Principio deli' Unità nazionale. Non po
tendo accettare il mandato ? essi mancavano 
alla riverenza dovuta alla Sovranità del Vole
re Nazionale, mancavano alla dignità stessa od 
al carattere dei liberi cittadini, giurandojfede 
a un ordine politico in cui non hanno fede 
alcuna. 

La questione non è qui di discutere se 
essi abbiano ragione p. torlo di pensare, come 
pensano;, non si tratta già di dimostrare che 
essi andando contro la coscienza , contro il 
voto di tutta la Nazione , disconoscendo e 
calunniando l'opera che iveò ad effetto il vo
to di Dante e di Macchiavelli , disconoscano 
la storia, la tradizione, le più sacre memorie 
italiane o non curino un voto suggellato col 
sangue di tanti martiri. Non è neppure il caso 
di invitare questi Deputati dissidenti a con
templare lo spettacolo delle generose popola
zioni dell'Italia meridionale che di questi gior
ni appunto» affrontando sagrilìci e pericoli, or
ganizzano spontaneamente la più vigorosa re
sistenza contro la reazione scatenata loro ad* 
dosso dal Papa, dal Borbone e dall' Austria. 

Poco pochissimo importa airi tali a che questa 
o quella individualità vagheggi strani e im
possibili concetti—quello che importa di pone 
iu chiaro siò che individui, i quali fanno aperta 
professione di dissentire dal Principio dall' L> 
nità nazionale ? non potevano in buona c o 
scienza accettare, all' indomani del Plebiscito 

j la rappresentanza al Parlamento dell'Italia Una, 
non potevano giurare ciò che era contro il lo* 

&-■ 
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TQ convincimento , non potevano mancare al 
rispetto dovuto n̂ H Elettori, e ora non posso
no sedere in Parlamento, 

Gli elettori che hanno per essi dato un volo 
in buona fede e in nome dell' Unità Italiana , 
la nazione ttitta che vede disconosciuta la pro
pria sovranità , hanno diriito di volere che 
questi Deputati dissidenti diano la loro dimis
sione. :& , " 

, % 

- ! 
" i . -■ 

Ecco la 
asserzioni 
spazio non 
atro numerò^di ieri: 

a piotestà dei Napoletani ci 
i der dep. Ferrari, che 1' auj 

. ■ i l ^ ? 

cftntro le 

ti pénnise di 
:i|tistia di 

pubblicare nel ho
-. ■ 
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AL SUÌNOK rBKJiiDiiiNTE 
DEL PARLAMENTO NAZÌONAlSE. 

v 
' t -

Noi sottoscritti cittadini dell' Unii» meridionale 
unanioiemento ci leviamo a pioteslarc contro le 

dette dal deputao Ferrar; circa queste pro
vince'. ■'Srói dtclnariani&' altamente al còllie Ito di 
tutto il rìióndo, che costui mentisce. 

Le,scorrerie che da Ruma l'avversario' di Dìo, 
congiurato con assassini belgi e spagnuolii" muove 
sul nostro territorio, non sono, no, giteita civile: 
può cosi chiamariG.;soltanto chi in cuor tìno par
teggia coi tjemicì della patria. Se dalla lacrime
vule storia d'Italia ai tempi scorsi il Ferrari Arac 
argomento ciic IHU dobbiamo esser sempre divisi e 
pqt ciò servi, questa .canzono vada a cantarla, in 
ojipo all'imperatore d'Austria e al papa, cui farà 
cosa gratissima ; ina per noi ò tempo pejsQ. Il 
Ferrari^ tanto dolio nella storia passata, SMiinstra 
in tutlQ nuovo .della presente storia ìtaìiana, cĵ lla, 
quale torse tardi imparerà corue vanno puniti quei 
traditori che cercano .eli far :i .bruni improprio 
paese. , , / ..'^ 

Qui non solo non vMia ombra di dii,latura,rdi 
potere, militare,, ma la sola e gravissima e itn^r
donftbilfi colpa del governo sta appunto nelf.ayere 
con pedantesco,, scrupolo attuato .un lurglnsshno 
statuLp in paese coperto di tante piaghe. Qui.ve
diamo i nemici della patria congiurare lib.eraw.ep
1.$;,wMstrade j iù popolose;,, alla piena 'luc^ vtìel 
mrm« fd,!] governo,; gli; guarda ed assicura 
ogni, M 

II; p^fthè ^pbBMtòmmojìtó^^n^randissim'O 
gfior ,̂ di dar notizia di "questa protesta al Parìa 
mento Nazionale. 

chi arnione in discorso. Il lord AUocommis j 
sario però presenterà di nuovo tale questione 
al Parlamento Jouio nella prossima sua ses
sione. 

Frattanto il Senato iMle Isole Ionie ha, 
colla sanzione di 8. E.» ordinato agli agenti 
di dogana di, ammettere provvisoriamente le 
merci del roano■ d* Italia alle stpsse condizioni 
delle merci delle nazioni più favorite; ed il 
lord Altocommissàirio ha dal canto suo dato 
ordini per estendere simili privilegi alla bau' 
'ch'era italiana, per .ciòCche riguarda il dipar
timénto di ..sanità^ che comprende quanto si 
riferisce a diritti di porto, di sanità e di faro. 

NelT informare 1*1' , '^ , per ordine del mio 
governo, di queste circostanze, io ho islruzio
rie fU chiedere che,{• datante il tempo.che [ino 
trascorrere prima che una misura sia adottata 
dal Parlamento .Ionio per la reciproca con
cessione del cabotaggio, il governo di S. M. 
i\ ile d* Italia voglia ordinare die si estenda
no provvisoriamente al commercio Jonio gli 
stessi iavori che furo rio provvisoriamente ac
cordati al commercio ^aliano nelle Isole Jonie. 

IVIi valgo di quest' occasione p^r rinnovare 
' É. V. sii attestati (Sella mia piti alta con

rattira, gli attrezzi e la manovra , onde servir 
di norma per te assicurazioni e per i contratti 
di noleggio. 

Le indicazioni necessarie per questo registro 
di tanta utilità per la marina d'Italia saranno 
raccolte dai periti che l* associazione costifcu
trice dèi medesimo sarà per destinare , e gli 
uffici della marina mercantile venendone ri
chiesti , si presenteranno , in (juànto da essi 
dipenda, a facilitare tali operazioni, sommini
strando, ali'occasione anche tiittè le informa
zióni che avranno sui ca§i ài naufragio ed al
tri avvenimenti della navigazione. 

Il ministro MBXABRIU. 
. - * ■ : 
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ali li. V. g 
siderazione. G- - ■ VN . ! * ■ 

JAMES HUDSON. 

Nota del ministro per gli affari esteri di S. M. 
All' onorevole dr James fluchoh , invialo 

straordinario di 'S. M*. Britannica a Torino. 
■ i ■

 h 

Torino, 22 novembre 1861. 
Sig. Ministro,'* 

Ho avuto T onore di ricevere la nota che vi 
siete compiaciuto dirìgermi il 10 del mese cor
rente, e con la qualèr:mi annunziate, che at
tendendo che 'il Parràmènto, Ionio sia in grado 
di dare il suo consenso alla libertà reciproca 
delcoinri'ierc'ib di cabotando nelle Isole Jonie 
e negli Stati dì S. M. il re, come è stato pre
visto dalla convenzionò conclusa a Torino tra 
la Sardegna e la Granbrettagna il ì) agosto 
1854 e con la dichiarazione che vi fa seguito, 
sdiitr stati Idatu degli ^fdiivi: da S; E. il lord 
altocòftimi^ario :e dal senato jouio per !'am
missione, provvisoria dê  bastiménti e merenn
>;ie"del regno d'Ilalia alle medesime condizio
ni stabilite per i bsstoeiUi e mercanzie della 
nazione più favorita. 

N<d ringraziarvi, signor Ministro , di questa 
A titolò'di documenti che interessano la ma! partecipazione , mi affretto di farvi conoscere 

che, coni\ rme.mente ai desiderio che mi avete 
(espresso da parte del .governo britannico , i 
dipartiménti dedìe (manze e della marina han

r da 
K * ,L . -

r
 LJF ,,\r- \ ■+' y '■■Mi^l 
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rina italiana pubblichiamo il seguente 
SCAMBIO DI'.NOTE ' 

tra il Governo di S. M. e quello della Gran 
Brettagna per la recipnea provvisori» conces
sione dèi cabotaggio nei porti d'Italia; è in 
quelli delle Isole Jonie. 

Nota del ministro della Gran Bretagna sir 
James Hudson ( tradotta'dall'inglese.") 

■ ■ • • / • ' . . . . . 

A Si, -E., il barone Rica-soli, ministro degli 
affari eèteri, ecc. 

Torino, IO Novembre 1861. 
Signore, 

Con lina dichiarazione annessa alta conveii
sipnè1 Conchiusa!'tra la Gran Brettagna e la 
Biirdegtia il 10 agosto 1884 per la reciproca 
concessione del cabotaggio, era stabilito che i 
sudditi ed i bastimenti degli Stati Uniti delle 
Isole Jonie fossero amméssi a godere dei be
nefizi di'questa convenzione appena il'Parla
iiféuto Jonio avesse acconsentito a concedere 
nelle Isole Jonie reciproci vantaggi ai sudditi 
ed ai bastimenti della Sardegna,' 

no dato le istruzioni necessarie alle autorità 
dei diversi p^rti del rogito, a (ine che gli stessi 
privilegi, che sono stati accordati ai bastimenti 
è alle mercanzie di provenienza italiana nei 
porti jonii , siano provvisoriametite estesi nei 
porti italiani ai bastimenti e alle mercanzie di 
provenienza jonio. 

Colgo nello §tesso tempo quest1 occasione , 
per rinnovarvi, sig. Ministro, le assicurazioni 
della mia alta considerazione.

' Ricààou. 
u t * 

J , 

Dal ministro della marina è stata diretta la 
seguente circolare ai consolati di marina : a 

Torino 
> 

$5 novembre ISb'l. 

Imprevedute difficoltà non hanno fin qui 

Suir esempio di due grandi nazioni maritti
me, Inghilterra e Francia, l'associazione di 
mutua assicurazione della marina mercantile 
stabilisco nella sua sede in Genova ,l'ufficio 

| dei lìajhlroìkdiano nel quale, come nel lloyd.ì 
reqUicr of sJùjrping in Londra e nel Registro 

■ 1 * 

Sasi tFìaVsBre del8ti Mai&ra StoSflasBa 

Crediamo far cosa grata ai nostri lettori, rife
rendo alcuni passi d' un articolo , che sotto 
questo titolo è pubblicato dal Temps. 

Trattasi di un discorso fatto di recènte nel
la cappella del palazzo reale dal sig. Fernan
do'De Castro, cappellano della regina e pro
fessore di storia naturale alla Facoltà delle 
lettere. 

Questo discorso, dice il Temps, b un energico 
manifesto ed una eloquente protesta in favore del
la causa italiana e la sensazione," ch'esso produs
se in tutta Madrid, attesta nutrire il pubblico mol
ta simpatia per quella buona causa che il signor 
De'tl&stro ha difeso con un* arditezza che onora 
di nioito il suo caratterft. 
■ Duo dei nostri amici di Madrid ci scrivo con 
manifesto soddisfacimento che r oratore sorpassò il 
padre * Passaglia : « ha dejado atras al padre Pas
saglijft. » " f 

Il ̂ predicatore è un uomo che. gole'della stima 
generale, degna d'altronde delia sua riputazione; 
la sua parola ha molta autorità e coloro che se
guono il progresso della gioventù spagnuola nella 
via della rigenerazione intellettuale sanno perfet
tamente che. questq parola lece un bene in tini to, 
spargendo la Ì>uona.§emente. yWtA  ^ :;.^^; 

lnsi|i)or Dè:Castro'perorò'per i diritti,di una 
grande nazione che rinasco alla vita sociale e che 
vivrà, checché si l'aQcia per impedire ihsuo risor
gimento, ed osò parlare chiaramente e'senzaam
bagi davanti un uditorio che, a dir vero, h* gran
de bis.:gno dì essere istruito, dlluminato, educato, 
condotto nel diritto sentiero del vero e del hiiono. 

Non si dice peranco qu:do sia stato 1' efletto 
prodotto nella famiglia reale, sui cardinali, i gran
di ed. i prelati che lo ascoltarono, sii tuftti i Ourti
giani devoti o timorosi, che ricevono volentieri la 
benedizione del signor Claret, inchinandosi umiì
mente innanzi ai miracoli ed al credito di suor 
Patrocinio, < 

.Per quanto basso sia disceso il clero spagnuolo, 
non si potrebbe disconoscere, senza fusi dlusiòne, 
che l'influenza sua è molto potente,e perchè'"Ulo 
è lo stato delle cose, è bene che quésta' influèn
za sia, per quanto si può, diretta versò il pub
blico. ' ' 

Dacché la Spagna fu liberata dagli ordini mo
nastici, insaziabili parassiti , la corrente religiosa 
divenne più calma e meno turbata, e poiché'co
desta corrente anche adesso ha un letto profondo, 
bisogna augurarci che si purifichi sempre più , 
perchè non è mai abbastanza lìmpida la sorgente 
ove si dissetano le anime e le coscienze. 

Gli spagrmoli continuano ad essere cattolici ed 
apostolici, ma pfìrò si mostrano meno romani che 
per lo passato ; e he abbiamo una prova in ciò che 
essi comprendono" a meraviglia che la chiesa può 
far senza, di "Roma e che non sarà indebolita qua

permesso al governo della Regina, mia sovrsS Ver ita s in Parigi, sono riotr.ti tutti i bastimenti j loro dovesse'perderla. 
ha, di' ottenere dal Pavlamento .ionio r àppro'j colla urecìsa indicazione del tonino, luoao . e Nò ci sì dica che noi viviamo in una illusione, pproj colla precìsa indicanone del tempo, luogo, e 
razione di un decreto che portasse ad effètto j natura delta loro costruzione; e delio stato,in 
F© mishrè di reciprocità contemplate dalla" di1 cui si trovano sia per lo scafo che per "l'albe

perchò i ritti parlano chiaro. L'elemosina prgani/:
1 zata dalla chiesa di Roma sotto il nome di Danari 

« 

^ 

http://lib.eraw.ep
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pero poca cura per mantenergli n suo ( 
poraìe e difenderne iirsuo dominio terrestre. L* ar
gomento è perentorio. 

E dunque opportuno che gli organi più autore
voli del clero prendano la parola per dimostrare. 
ai fedeli i pericoli e la inutilità di questo poter 
temporale,; rovinato' nelle fondamenta, e che po
trebbe trascinarli dietro a ..sé, od almeno compro
mettere l'autorità spirituale. 

sostenuta 
con gran forza' df logica da Pedr.o di Osma, pro
fessore noli1 università di Salamanca,, in sullo scor
cio del secolo XV, trova energici e risoluti par
tigiani tra gli illnstri teologi snasmuoli del seco
lo XVI. 

appunto una certa rinomanza per la sua va
lentia nel sostenere la parte del lupo, che ac
cusa Tagneilo il quale beve più in giù, d' in
torbidargli l'acqua del ruscello ». 

Questa tesi non è nuova in Ispagna 

. LI 

■M 

Conviene più che.mai ohe i loro successori ri
comincino Peperà interrotta: fortunati se posso
no conciurla a buon fine e dare con una lodevole 
iniziativa un salutare esempio a questo governo 
relrngrado., che segue ciecamente, nella questione 
italiana., .una politica funesta alla Spagna ed ap
pena degna dell'Austria. 

Auguriamoci che la voce del signor Fernando 
De Castro echeggi in molti luoghi e che la tri
buna non resti al disotto del pergamo. 

L 

I fogli inglesi trattano la quistiqhe. del di
sarmo, di cui si è tanto parlato, in Francia. 

II Tìvies osserva che il mondo è già troppo 
avvezzo alle sorprese teatrali, che ricompaiono 
sulla Senna, perchè possa prestar intera fedo 
a questa, nuova trasformazione. « L'Etiope 
( scrive quel foglio ) non cambia it colorito 
per quanto si. lavi, così pure l'impero, per 
quante proteste si fficciano, non ò ancora la 
pace. » Poi conchiude col dire che altro non 
rimane a Napoleone fuorchò ridurre conside
revo'imenic P esercito e (a ilo Uà — Il Morning 
Post manifesta la medesima opinione, aggiun
gendo che Ciò deve avvenire indubbiamente— 
L' Observer consiglia 1' Inghilterra a'non ral
lentare i suoi srnn>menti, finchò alle parole 
non seguano i fatti — Lo Speclalor considera 
queste mutazioni come il principio della fine 
dell'imperialismo. « Se Napoleone III (scrive 
esso) non può senza l'assentimento delle As
semblee legislative dichiarare la guerra, tra
sformare lo città, mutare i confini, a che gli 
giova f essere imperatore? Forse soltanto ad 
infrenare la liberià. » 

r 

Parlando della questione del disarmo, spe
cialmente per ciò che riguarda la Francia, il 
losìlio austriaco., VOst-deutsche-Post, dine: 

E e cuci di nuovo a quella vecchia fcaltica, 
noi conosciamo da cento esempj, la quale 

ci apprende soltanto esservi qualche cosa sul 
tappeto se i fogli indipendenti, che ricevono le 
loro ispirazioni' dal, bureau de t' esprit public , 
trattano un medesimo tema con 
assicurazioni e di'smentite e di conferme. Ci 
ricordiamo ancora come , sei settimane prima 
che scoppiasse la guerra d'Italia , il Momteur 
protesi.isse altamente che le dicerie sugli ar
'maaionti delia Francia,, si fondassero tutte so
pra « maligne invenzioni » e che la Francia, 
m<Mio la spedizione nella Cocincina, non aves
se un solo naviglio sotto vela, uè un solo no
mo in armi olire IVfletiivo di pace; ci ricor
diamo come il gabinetto delle Tuileries avesse 
il coraggio di respingere l'ultima proposta in
glese cii mediazione (chcj avea per iscopo un 
.simultaneo disarmamento di tutte te parti in
teressate),'col dire che « 1̂  Francia non po
teva disarmare, perchè non avea maf armato ». 

= ^ — = . 

La Camera dei deputati del Virtemberg pre
se il 1G corrente una risoluzione che non ri
sponde certo al teorema della libera Chiesa in 
libero Stato. D'ora in poi gli ecclesiastici di 
quello Stato non potranno pubblicare nessun 
atto 0 circolare senza il visto della polizia. Ciò 
è contrario , si dirà , alla libertà di stampa e 
al principio di separazione dei due poteri. Ma 
di chi la colpa, se la reazione clericale spinta 
dappertutto agli estremi limiti, forza i secolari, 
forza lo Stato a pensare alla propria difesa? 

Si conosce Io strano giuoco che il governo 
dell'Assia elettorale fa in quel paese, da mol
tissimi anni. Tre volte furono discioìte le Ca
mere assiane , dopo aver protestato contro la 
soppressione illegale della costituzione del 1831, 
e tre volte il paese ha rimandato alle Camere 
i medesimi deputati. Respinto dal popolo, as
salito dal grido che contro di lui sollevasi^da 
tutte le tribune parlamentari delta Germania, 
segnato a dito nella Dieta federale, sconfessa
to e rinnegato da' suoi amici e da'suoi istiga
tori, il governo elettorale, tien fermo; esso vuol 
.tentare una quarta prova. Àncora questa vol
ta gli elettori primari non procedettero alla no
mina dei loro mandatari, che facendo espres
se riserve in favore della medesima costitùzio
^e e della legge elettorale del 1849. Questa 
lezione sarà forse l'ultima, u quel principe a
prirà finalmente gli occhi sul!'abisso nel qua
le viene trascinato da ciechi consialieri. o 
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che 

ogni sorta di 

I ir ciò sarebbe una perdita di tempo e 
fatica il voler sottoporre ad una seria critica 

La penosae diilìcile situazione in cui qui 
ci troviamo, forzati a soffrirò e tacere, non 
tanto dai feroci sgherri del Papa che sarebbe
ro per se soli impotenti a sostenere la caden
te baracca del temporale, quanto dai soldati 
di Francia, che sebbene nostri alleati, sono 
dtYenuti oramai 1' unico e vero sostegno della 
tirannia clericale, ci aveva persuasi a'desiste
ro (U ogni dimostrazione, e ad aspettare tran
quillamente 1' ora del nostro riscatto. Per to
gliere nondimeno il ticchio venuto in capo in 
questi ultimi tempi al Cardinale Antonelli, al
l' avv. Pasqnaloni eri anche al Cattolicissimo 
sig. Mangiu, di valersi di questa apparente tran
quillità per vantare con esteri personaggi la 
sviscerata devozione dei Romani pel Papato, 
si vide la necessità di attestare solennemente 
anche una volta i nostri veri sentimenti ; ed 
avendo luogo ieri sera nel teatro Àlibert in 
beneficiata del baritono Savoja—fortunato di 
portare un nome che gP Italiani pronuncieran
no sempre con entusiasmo, e che il nostro 
esercito ha già scelto per suo grido di guer
ra— si colse questa occasione. La dimostra
zione riuscì imponentissima. Il teatro Alibert, 
benché il più grande di Roma , non fu ca
pace a contenere la moltitudine che vi con
corse , e che al segnale concertato di un 
mazzo di fiori gittato sul palco scenico , pro
ruppe in entusiastici ed altissimi evviva al Re 
d'Italia, alla Gasa di Savoja, all' esercito , a 
Venezia, a Roma Capitale d'Italia ecc. ecc. 
Contemporaneamente da moUissimi punti furo
no lanciati nella platea a mille a mille dei pic
coli biglietti a. tre colori col motto W. Savoja, 
che resero più che mai commovente P ovazio

ne da cui iu preso per tale scandalo Y Av
vocato Pasqualoni , il quale trovavasi a caso 
sul Palco Scenico, e che non sapendo a qua! 
altro partito appigliarsi , fece invadere la pia

I tea ed il teatro da tutti i gendarmi che sul 
momento potè radunare. All' apparire di que
sti si udirono alcuni fischi che però furono 
tosto superati da alquante voci che gridarono 
via tutti, — dopo le quali — malgrado l'oppo
sizione dei gendarmi—il teatro in pochi istanti 
rimase deserto. Ebbe luogo allora una secon
da dimostrazione, e fors'anche più clamorosa, 
al di fuori di esso, essendosi istantaneamente 
accesi lungo la via del Babuiuo ed alPintorno 
di Piazza di Spagna numerosi fuochi diben * 
gala tricolori , che dettero luogo a nuovi e 
prolungati evviva , i quali cessarono soltanto 
per Fintervento dei gendarmi francesi soprav
venuti con due compagnie di linea armate di 
fucili. La polizia si vendicò di questo latto ar
restando sette oscuri individui eh' ebbero il 
torto, di uscire troppo tardi dal teatro. 

Rammenterete lo scontro notturno che una 
pattuglia francese ebbe qualche tempo fa nelle 
vicinanze di Veroli con una banda di briganti 
guidata da un tal Ferdinando Rìcci siciliano , 
che poi scoperto in un fosso, donde esplose il 
revolver e ferì un caporale francese , venne 
fatto prigioniero. Ora costui fu jeri sottoposto 
a consiglio di guerra francese, e mentre le con
clusioni del Procuratore Imperiale erano per 
la morte, e quelle del difensore per due anni 
di lavori forzati almeno, il Tribunale con sor
presa generale si pronunziò per la libertà del* 
l'inquisito, prestando cieca fede alle discolpe 
di costui, elle imputava del ferimento certo 
altro brigante per nome Rasile, che aveva po
tuto raggiunger Ghiavone. Non mancheranno 
certamente i componenti di quel Consiglio di 
ricevere per questa sentenza i dovuti coii?pli
menti da Don Ciccio e dai suoi montanari. 

L'Emo Vicario cflid regalato quest'oggi una 
nuova legge e tre Inviti Sacri ! La prima ri
guarda i fotografi e possessori di macchine, fo
tografiche , i quali d'ora in poi non potranno 
ritenere 0 servirsi di queste, neppure per uso 
privato, senza l'autorizzazióne prima di Sua E
minenza'e poi dtdU Eccma Polizia , pena Li 
multa da 50 a'100 scudi , la prigione dì un 
anno a tutti quelli che si crederanno necessa
ri, la conlisca delle macchine, dei preparati, 
degli attrezzi ecc. Gl'inviti poi riguardano sem
pre, s'intende, i bisogni di S. Chiesa, ma so* 
no tanto lunghi , che io non ho avuto corag
gio né tempo da leggerli e quindi non posso* 
no dirvi;ne di più. 

Le relazioni fra la Santa Sede e ìa Francia 
continuano,ad essere assai teso per la oppo
sizione che continuano a fare i preti alla par
tenza di Francesco II. L'Imperatore, a quanto 
si dice, non ascolterebbe più osservazioni a 
questo riguardo, e sarebbe deciso a non man
dare Lavallette finché P ExMaestà non si sia 

F 

allontanata. I preti dal canto loro non man
derebbero Monsignor Chigi se prima non viene 
Lavallette. Quanto a Goyon ho inteso dire che 
siasi rectito 0 che stia per recarsi a Torino, 
e che poi tornerà ; anzi crede qualcuno che 
possa arrivare Domenica. 

Si vocifera quest' oggi che le truppe italiane 
abbiano sconfinato dalla parte di Tcrracina, e 
che dopo avere battuto i briganti verso Soh
nino gli avrebbero ridotti e circondati in un 
monte, dove giunti i rinforzi potranno obbli
ì̂ u'ìi tutti alla resa, 

Sono in grado d' darvi qualche particolare 
sicuro sulle, due tetterò del brigadiere dj gen
darmerfà pontificia che sequestrarono i fran

■1 

l 



n ^ 

. ,  "  f   :Kè^ ' 
v - — V I 

\ 

1328 
1 

e 
^ - U Lv 
■I U, f UNTOLO ■ i -

■ 

'■ t '• f ì ' * ~ - * '~- ' : ■ i , - - , J 

cesi 

Comandante1.la brigata di Vallecofsa Gaetano poto m q 
Bolognesi a Sila ■Eccellenza il .signor generale \ nica antipassatain occasione che il Consiglio 
in-capo ■ Chiavane per assicurarlo dì tutta Pas \ di leva teneva le sue adunanze. È inutile il 
MStenata che i l bolognesi gii avrebbe prestata j dire, che quel passaggero subbuglio di...piazza 
anche? a costo' della vita in quanto Sua Eccel \ era stato fomentato e promosso da! partito bor 

PT! TELEGHAFICHE 
DISPACCI ELETTUÌCI PRIVATI 

Napoli 
(Agenzia Stefani) 
80 sera tardi) Torino 80. 

proceauxo. jua seconaa e uei meuesimo au ut- Ì ciucno popolazioni. Il conf 
timo ed Eccmù signor Tenente G per pre no, aveva antecedentemente preparato gli afc
garlò ad assicurare il lodato signor Generale ì tori e disposto la scena che apertasi eoa ipo
in cario Luiai Chiavone Comandante tutte le ì crite grida di Viva V Italia si chiudeva con 
truppe napoletane^ (sic), sulla premura e fedeltà ( insulti e minacce al Municipio e al Consiglio di 
ohe* egliavrebbe usato onde assistere e por j leva. Pochi , ma pronti ed energici provvedi
taro ih salvo fuori della sua giurisdizione gl'in ' menti, presi dalle autorità locali, bastarono a 
dividui e l'armamento che dovevano giungergli | far rinsavire i tumultuanti, i principali, dei 
quanto prima. Si raccomanda poi che essendo quali sono già in mano delta giustizia , e ri
o'rrfiai'àlta fìne.^wes** signori iniqui ed a$sas- \ condurre nella città l 'ordine e la calma per 
siftv (!) che hanno tentato perfino di levare (sic) j brev1 ora alterati. 
i dirigiti della Nòstra Santa Madre Chiesa, e ' 
stando per [arni giorno anche pei buoni, vo

Fìrcme 80 — L'esposizione di 'F i ronzo 
ò prorogata con' facoltà degli oggetti fino 
al giorno 8 dioembro , in cui avrà luogo 
In cer imonia finale della dis t r ib imouo 
del le medagl ie . 

Dalle frontiere di Polonia 2 S — V u o i s i 
che Wielopolski abbia dato la dimissio
ne , e l ' Imperatore l 'abbia accet ta ta . 

Londra "28 Alla a correva voce 
che 10,000 soldati sarebbero inviali nel 
Canada. 

Il Globe non 
desiderino una 

credo che gli Stati Uni li 
guerra con l'Inghillemu 

'/ decembre Torino W. 
lewse far presente a Sua Maestà anche per mez 
zo delt signor Ghiavone la fedeltà e premura 
•'Ch'egli avea avuto per le regie truppe. 

Anche jeri è stato sequestrato dalla R. Pro
cura di stato il giornale P Incivilimento. È il 
terzo sequestro in quattro numeri. 

Tuttociò però non toglie che i numeri se
questrati non si diffondano in barba alla IL 
Procura, e che le menzogne contenute non si 

; IL Giornale uffizialc di jeri sera pubblica le j divulghino. Sarebbe d'uopo, ci sembra, di mag
.seguentjL notizie; gior sollecitudine mdla Questura a far repe

< ^9 nov. 7 ìì5 pom. rive quei numeri che sono presso gli spaccia
, \. S. E. 11 generale La Marmerà —Napoli. tori, onde la'legge non s i a , come in fondo è 
. in questo momento ritorna il bravo maggiore ora, perpetuamente delusa. — È evidente che 
dql 43° Battaglione Bersaglieri signor Aichetòourg non si tratta di buona fede ~ I giornali reag

Pàrigi W — Risul ta to delle elezioni 
del Dipart imento di Àube — Ele t t i , Plu 
cy candidato del Governo con 12328 voli , 
Sógur con 0(375, Armand con 5 9 4 3 , Las
siti con 5 0 9 8 , Vandocuvér con 3377 
I giornal i recano sotto r iserva d a S . D o 

ti) 

mingo , che il Generale Santax che con
segnò S. Domingo alla Spagna lece un 

■;^a.imS;periustrazione dai monti di Lauro odi Ma-
<ffìimo 'Che durò tre giorni. — Egli ha catturalo 
ìé malviventi, ha sorpreso armi, munizioni, bom
hc!:incendiarie a. mano', ha scoperto vari docu.' 
menti, ed Ita ricevute delle dichiarazioni intercs

santri r-'in questa provincia tutto h tranquillo, e 
le .operazioni della leva procedono regolarmente. 

,<: . , [-., *■. . Il Prefetto—^ DKLUCA. 
;St ha da'Gaeta che, in seguito al fatto del 

26, Chiavone rientro a Scìfclli con soli 20 uomini. 
Sella, notte dal 28 al 29 venivano arrestati 

ziònarj mentiscono colla coscienza di mentire, 
e le falsità più stravaganti fanno intanto il gi
ro del mondo. 

1' agente di Washing ton aveva 

nìel,'.Teramano, nove briganti fra i quali il famoso 
•capo, banda Felice Andrea Angolini.' 
ri —<4; rapporti dei Comandanti Militnri dei varii 
uM'accamenti della'Basilicata"' constatano il vale
vole ajuto avuto dalle 'Guardie Nazionali e parti 

* molarmente da quelle di Avignano , di Ruoti e ci 

Ci giunge in sul tardi il testo della protesta 
del Collegio Elettorale di Casoria contro il De
putato Proto, duca di Maddaloni. Possiamo as
sicurare eh1 essa ò già firmata dalla maggio
ranza degli Elettori di quel Collegio, e che si 
va tuttavia coprendo di soscrizioni. Eccola; 

All' Onorevolissimo sig. Presidente 
della Camera dei Deputati — .Torino 

) 

I sottoscritti elettori del Collegio elettorale 

pronunc iamento contro la Spagna—Nell i 
Patria Chucheval Clarigny sostiene . .che 

drit to di 
ar res tare i Gommissari i sul piroscafo in
glese : dice che il" gabinetto inglese or

^dinò la partenza immedia ta di rinforzi 
preparat i pel Canada. 

Il Pags biasima la condotta del navi
' fl ' ' ' I l Gon&titntioìi* glio federale amer icano . 

nel parla ; nel medesimo senso. 
Liverpool W — Altari nul l i 

abbassato 4 |2 a 
N&w-York 15 

cotone 
i\4, 

^ o c c u p a z i o n e di Beau
fort non è completa. Assicurasi che po
chi depositi di cotone sieno stat i presi 

Beau lb r l .— 1 separatist i appiccheranno 
di Gasoria intesero con somma sorpresa quanto 1 a

1 . „, . .. _ , ,. . 
■ — ■ r  —di ufliciah federali , se i corsari verran 

Bella' che ■ad'esempio dei cittadini di Pietragalla 
hanno:prese 1̂  armi alla prima minaccia di peri
* Colo ed hanno eroicamente resistito ai briganti che 
 attaccarono o minacciarono quei paesi. La loro con

dotta è superiore ad ogni elogio'' e sarà seguita da 
•

h
! , _ • ' ' • , ' 1 i 1 * ". " t _ . 1 * ' ' 1 1 1 * 

di; venne, costì operato dal loro rappresentante al ■ TI 

Parlamento nazionale, Francesco Proto, Duca 
di Maddaloni, e stimano loro stretto dovere di 

; protestare nel modo il più categorico contro 
Ì la sua condotta. 

Proposizioni e considerazioni, che i sotto
Buoni risultati percluV la popolazione della provili scritti riprovano e che uscivano puranco dai 

■eia né segue V esempio e si mostra animata da mandato ricevuto, scandolezzarono ciustamente 

no app icca t i .  ^ Il S. Giacinto coi Gom
missar i i del Sud a bordo . sono arrivali 

i 

a Marks. v *' 
r 

Scaturì 28 — 1 Montenegrini abbrucia
rono la moschea ad Antivari. Da Soula
ri spedironsi rinforzi. 

BJ&iTI l l I D I S P A C C I 
Napoli 1 — Torino 80. 

30 novembre, ore 2, 30 p.m. fsoyranua nazionale. . Dalle frontiere di Monta W — Gran
L'operazióne della leva procede in città regola I I Collegio elettorale di Gasoria compreso dal ! do emozione per là dimissione di Wic

'.'rè o t r ^ i l l a . .Nes suna notizia di disordine ,dui | .su0 .dove re si ^ ' S 6 a ^U Illustrissimo sig. j lopolski . La let tera di dimissione gli proi
) paesi .vicini :* opino perciò che proceda dovunque ! Presidente, end'Ella manifesti.alla Camera,_ o.| hirebbe lino a nuov ' ordine di possedere 

ottimo spinto. la Camera e la Nazione Erano e sono dai 
sottoscritti ritenute come offese all' opinione 

IVPvefeUo'dfil'òseuzaalGcnewaèBia WSaratisn'H : pubblica, come delitti di lesa patria, di lesa 
sovranità nazionale. 

bene. che : per essa ali Italia intera, la riprovazione 
, ViPrefetto eli F o n i a al fiencral^&a Marmora }■ P u b W l c a r a . e n t e »^bgge al 

' ■ '" n n i a on U principio sopra il quale posa la nozione in , . . . , . . , 
A/i flAiM»iAiA. AtA ? MI «« . t e r a è l i t o u i t 0 M sottoscritti sacro e indiscu perchè dicesf proibita V esportazione de! 

! pubblicamente inlligge al suo rappresentante., qua lunque i m p i l o . 
n « « ^ ^ ir, ' Londra W — Nessun affare m salni t ro , 

50 novembre, ore 2, 30 p tn. 
J n Foggia la leva procede bene, come in tutta 

h provincia. In Bovino cominciò e iìoì al grido— 
Viva:.l'Italia! Viva Vittorio Emanuele! 

tibile. 
Il Collegio elettorale dì Casoria spera che 

n 
h ' 

30 novembre, ore 12, 40. 

s a l n i t r o ' d a i . Regni UniU. 
Parigi 80 — Monitctw V importa

di il sig. duca di Maddaloni, dopo tale protesta, | zi d e i T a n i i n Francia 
non troverà pm conlorme alla sua dignità d i ; . ()  9 m:f:nn: A: pttolitri ì 'esnortanono 
sedere nel Parlamento italiano quale rappre i 1U Mz l inoni Qi cttontn l ospouaiiom. 

' 11sorteggio per la leva avvenne stamane in que
':sto; capoluogo, in Balsprano, ed in Marigliano col

mente garantiti. 

In" ra'usèiÉna tranquillità. 
•Alvi comuni. 

Attendo rapporto dagli 

sentante di una popolazione che "pubblicamen ! bisogni della consumazione sono attua! 
riprovò e riprova la sua condotta. v 

Voglia, Illustrissimo sig. Presidente, compia Londra — E proibita l 'esportazione del 
eersi di dar lettura di questa nostra protesta ); salni t ro , 
alla Camera, e gradisca 1' assicurazione delia j 
nostra profonda considerazione, * 3. C0\11N Direttore 
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